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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 

(Sezione Terza Quater) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 970 del 2015, proposto da: 
 
 

Cimo Lazio, rappresentato e difeso dall'avv. Eleonora Moscato, con domicilio 

eletto presso il suo studio in Roma, Via Asiago, 8; 
 
 

contro 

Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di Rientro dei Disavanzi 

Regionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

Regione Lazio, rappresentato e difeso dall'avv. Giuseppe Allocca, con domicilio 

eletto presso Giuseppe Allocca in Roma, Via Marcantonio Colonna, 27;  

e  con l ' in tervento d i  

ad adiuvandum: 

Ordine Provinciale dei Medici-Chirurghi e degli Odontoiatri, rappresentato e 

difeso dall'avv. Francesco Caroleo, con domicilio eletto presso il suo studio in 

Roma, p.zza della Liberta', 20;  



per  l 'annul lamento  

previa sospensione dell'efficacia, 

- del decreto n. U00370/2014 recante “Linee d'indirizzo regionali sulle Unità di 

degenza a gestione infermieristica - modello organizzativo" 
 
 

Visti il ricorso e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Regione Lazio; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 18 febbraio 2015 il Cons. Alessandro 

Tomassetti e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 
 

Considerato che il danno lamentato dalla parte ricorrente non riveste il carattere 

della attualità ed irreparabilità, avuto riguardo all’intervenuta impugnazione delle 

“Linee d’indirizzo regionale” in materia di “Unità di degenza a Gestione 

Infermieristica”; 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Terza Quater), 

respinge la suindicata istanza cautelare. 

Compensa le spese della presente fase cautelare. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 18 febbraio 2015 con 

l'intervento dei magistrati: 



Linda Sandulli, Presidente 

Giuseppe Sapone, Consigliere 

Alessandro Tomassetti, Consigliere, Estensore 
    
    

L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 
    
    
     

 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

Il 19/02/2015 

IL SEGRETARIO 

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.) 
 
	
  


